
DILETTANTI
ECCELLLENZA:
ILPARI DELREZZATO
PUO’DIVENTARE0-3
Il pareggio del Rezzato do-
menica in casa con la Gru-
mellese (1-1) potrebbe tra-
sformarsi in una sconfitta a
tavolino: ricorso da parte
della società bergamasca
che contesta la posizione di
Christian Scalvini, neo ac-
quistodeibiancazzurriall’e-
sordio tra i dilettanti ma
che doveva finire di sconta-
reunasqualificatraiprofes-
sionisti.

LECOPPE
DALLAPROMOZIONE
ALLATERZA:IL20OTTOBRE
ISORTEGGIDEGLIOTTAVI
Sisvolgerannolunedì20ot-
tobre alle 12 i sorteggi per
gli ottavi di Coppa Italia di
Promozione e alla Coppa
LombardiadiPrima,Secon-
daeTerza.Ilsorteggioservi-
rà a stabilire quale forma-
zioneavrà ildirittodigioca-
re in casa questo turno sec-
co che si disputerà per tutte
le categoriealle 20.30del 13
novembre.

LEGAPRO.Domani latrasfertaper affrontareibergamaschi

FeralpiSalò,dopolaCoppa
obiettivo sull’Albinoleffe

«Un gruppo fantastico: così arrivo una grande vittoria»

Messo alle spalle l’entusiasmo
perlabellavittoriaottenuta in
Coppa Italia allo stadio «Dru-
so»controilSüdtirolègiàtem-
po di pensare al campionato
per la Feralpi Salò. Nel pome-
riggio di ieri la squadra
verdeblù si è allenata a Caste-
nedolo con il gruppo diviso in
due: lavorodefaticante, suddi-
viso tra corsa e palestra, per
chi è sceso in campo nella tra-
sfertaaltoatesina,esedutatec-
nico-tattica completa invece
per la restante parte di squa-
dra scesa in campo agli ordini
di Giuseppe Scienza. Questo

pomeriggio alle ore 15 sarà
sempreil«Colombo»diCaste-
nedolo a testare la condizione
deigardesanidurante l’allena-
mento di rifinitura che antici-
peràlasfidainprogrammado-
mani pomeriggio alle 14 allo
stadio «Atleti Azzurri d’Ita-
lia» di Bergamo contro l’Albi-
noleffe.
Buone notizie arrivano da

Vittorio Fabris: l’ex centro-
campista del Vicenza è sulla
viadel recuperoepotrebbefar
parte della spedizione che do-
mani mattina partirà per af-
frontare i biancocelesti. Nes-
sun problema per i veterani
Alex Pinardied AndreaBraca-
letti, tenuti a riposo in Coppa
Italiaeprontialrientrodatito-
lari. In ripresa anche Axel Gu-
lin che tornerà a disposizione
dopo i recenti problemi di pu-
balgia.Noncisaràl’attaccante
Ignacio Juan Antonio, ancora
fermoacausadiuna fortebot-
ta alla coscia destra rimediata
nella partita giocata domeni-
ca scorsa in casa contro il Co-
mo.L’argentinotorneràalavo-

rare a pieno regime col grup-
po non appena si assorbirà il
fastidioso ematoma. Assente
sicuro anche Michele Cavion,
centrocampista classe 1994
fermatoperunturnodisquali-
fica in seguito alla quarta am-
monizione rimediata in cam-
pionato.
Questo pomeriggio a Caste-

nedolo Beppe Scienza proverà
la formazione che affronterà
l’Albinoleffe basandosi sul
4-3-3.InportacisaràBrandua-
ni,mentre la lineadidifesa sa-
rà composta da Tantardini e
Belfasti sulle corsie laterali
con la collaudata coppia cen-
trale formata dagli esperti Ra-
nellucci e capitan Leonarduz-
zi. La cabina di regia tornerà
ad essere il regno di Pinardi,
affiancatodaBracalettieCitta-
dino, a segno nella gara gioca-
ta mercoledì a Bolzano. In at-
tacco Zerbo (favorito nel bal-
lottaggiosuDiBenedetto)agi-
ràadestraconBrolisullaman-
cina e Abbruscato punto di ri-
ferimento centrale.•A.M.
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Un gruppo inossidabile che
hafatto lastoriadelcalciobre-
sciano universitario. Il Cus
Brescia che nel 1996 vinse il
primo Scudetto di categoria si
è ritrovato al gran completo
nelristorantecittadino«IlMo-
ro», sotto la convocazione di
Giampaolo Dosselli, tecnico
carismatico che a distanza di
18 anni riesce ancora ad avere
voce in capitolo sui «suoi» ra-
gazzi, e del Rettore
dell’Università di Brescia, Au-
gustoPreti, ilpiùentusiastaal-
l’idea di riuscire ad abbraccia-
re quello storico gruppo che
nel 1996 lo trasformò nel Ret-
tore più invidiato d’Italia.
Un gruppo tenace che riuscì

a vincere facendo della com-
pattezza la propria arma mi-
gliore, strappando tra semifi-
naliefinalidueimportantivit-
torie ai calci di rigore. L’ulti-

ma, quella di Salsomaggiore
Terme (Parma) contro il Cus
Firenze, riuscì ad arricchire la
bachecadegliuniversitaribre-
sciani che piegarono i toscani
grazie ai calci di rigore dopo

un tiratissimo 0-0: «Eravamo
un grande gruppo - il ricordo -
e c’è ancora emozione a ricor-
dare quella vittoria». Tante le
figure che ancora oggi orbita-
no nel calcio dilettantistico

bresciano. Partendo da Euge-
nioBianchini, leaderdelgrup-
po e autore di diverse reti im-
portanti, come quella che per-
mise ai biancazzurri di ferma-
re inextremissul3-3 laTriesti-
na prima di vincere ai rigori.
Ungolalqualesenesommaro-
no altri due: per Bianchini la
festafudoppia,perchéperl’at-
tuale ds del Ciliverghe arrivò
anche il trofeo come miglior
marcatore. Insieme a lui an-
che Luca Merigo, già tecnico
del Gussago e che oggi siede
sullapanchinadell’OmeinPri-
ma. Oppure Roberto Maccari-
nelli, vittorioso nel 1996 come
capitano della spedizione bre-
scianaepoicapacedi ripetersi
nel 2013 in qualità di allenato-
re, raccogliendo la preziosa
eredità - pesante sotto certi
aspetti - lasciata vacante da
Giampaolo Dosselli, al fianco
di Luca Rampini e Camillo Vi-
sioli.•A.MAFF.
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LEGAPRO.Domani lo scontroconl’allenatore della passatastagione

RiconoscenzaMarcolini

GiuseppeScienza:èl’allenatore della FeralpiSalò FOTOLIVE

Fabris può recuperare,
Juan Antonio resta ai box
Zerbo più di Di Benedetto
per comporre il tridente

L’ANNIVERSARIO.Dopo18 anni sisonoritrovati i protagonisti di una splendida cavalcata

IlCusBresciacampione
hacelebratoloScudetto

Ilgruppo delCusBrescia cheharicordato loscudetto del1996

Una frase di troppo con anco-
raincorpol’adrenalinaperl’e-
spulsione rimediata pochi se-
condi prima è costata cara a
Paolo Poli, 18enne attaccante
della juniores dell’Aurora Tra-
vagliato. Il giocatoredelle«fu-
rie rosse» è stato fermato per
dieci turni dal Giudice sporti-
vo «per aver pronunciato - si
leggenelcomunicato-unafra-
se discriminatoria nei con-
frontidiuncalciatoreavversa-
rio». Ovvero il difensore Ibra
della Pedrocca, nella sfida di
campionato di sabato scorso.
Una gara molto combattuta

macomunqueingeneralecor-
retta, e caratterizzata solo nel
finale dal cartellino rosso ri-
mediato da Poli per una paro-
la di troppo. Un piccolo diver-
bioconilgiocatoreavversario,
messonerosubiancodaldiret-
tore di gara (Ratti di Brescia)

in occasione della compilazio-
ne del referto, ha portato poi il
Giudice Sportivo a disporre il
massimo della pena. Dieci
giornatedistop,comegiàèsta-
to per Marco Vezzoli (prima
squadra Pedrocca) e Matteo
Minelli (juniores Navecorti-
ne)mentreintempipiùrecen-
ti era stato Emiliano Bonazzo-
li (Este, serieD)a finiresquali-
ficato per lo stesso motivo.
«Paolo ha avuto scontri duri
con il suo avversario, ma que-
stonondeve essereunagiusti-
ficazione - spiega Alessandro
Recenti,allenatoredellajunio-
res travagliatese -. E’ un bravo
ragazzoeil fattoèriconducibi-
le solo ad un momento di ner-
vosismo. Si è subito resoconto
di aver sbagliato e ha chiesto
scusa: l’arbitro ci ha però det-
to che non poteva fare altro
che segnalare l’episodio. Dieci
giornate mi sembrano troppe,
ma se la regola dice questo la
accettiamo. Dispiace perché
prima la partita era stata mol-
to corretta».•A.MAFF.
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«Frasediscriminatoria»
Dieciturnidisqualifica
Poli (Aurora Travagliato)
offende Ibra (Pedrocca):
«Momento di nervosismo
Sono già arrivate le scuse»
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